Caratterizzazione di un impedenza mediante impedenzimetro numerico

Scopo della prova

Lo scopo di questa prova è quello di caratterizzare l’impedenza racchiusa in una “scatola nera” (determinare cioè se si tratta di un RL serie o parallelo oppure di un RC serie o parallelo) mediante l’uso di un impedenzimetro numerico.

Strumentazione utilizzata

Impedenzimetro numerico E.S.I. Video Bridge 2150

Schema del circuito
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Figura 1- Schema del circuito

Svolgimento della prova

La caratterizzazione dell’impedenza incognita Zx è stata portata avanti per tentativi nel seguente modo:

variando la frequenza di prova per valori crescenti, attraverso i valori del fattore di merito D forniti dall’impedenzimetro, si è potuto scartare due casi fra i quattro casi iniziali;

mediante il calcolo (sempre effettuato con l’impedenzimetro) della reattanza Xx (positiva o negativa) si è infine determinato se il termine reattivo fosse capacitivo o induttivo.

Vediamo ora i quattro possibili casi e i relativi valori di perdita (D=Q-1):
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Il calcolo del fattore di merito è reso effettuabile tramite l’impedenzimetro numerico: abbiamo quindi impostato successivamente tre diversi valori di frequenza e letto per ognuno di essi sul display dello strumento il fattore di perdita D. I valori ottenuti sono riportati in tabella 1.

	Frequenza
	D

	50Hz
	0.048

	500Hz
	0.462

	1000Hz
	0.920


Tabella 1- Valori di D

Dai risultati ottenuti notiamo che il fattore di perdita aumenta con la frequenza e quindi la Zx può essere o il parallelo fra un’induttanza e una resistenza (configurazione 4) o la serie fra una capacità e una resistenza (configurazione 1); come detto precedentemente le altre due configurazioni possiamo scartarle.

Possiamo quindi passare ora a determinare il tipo di impedenza studiando il segno della reattanza sempre effettuato con l’impedenzimetro; abbiamo riportato i valori della reattanza (X) in tabella 2.

	Frequenza
	X

	50Hz
	-21.240k(

	500Hz
	-2.132k(

	1000Hz
	-1.0678k(


Tabella 2- Valori di X

L’impedenza equivalente della (1) vale:
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mentre quella della (4) vale:
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Quindi dai dati della tabella si può supporre che la reattanza sia di tipo capacitivo (ha valori negativi).

Conclusioni

Possiamo dunque concludere affermando che l’impedenza racchiusa nella “scatola nera” è del tipo (1) e cioè la serie fra una capacità e una resistenza.

Abbiamo inoltre determinato i valori numerici di resistenza, reattanza (capacità) e modulo che la caratterizzano e sono:

Rx=985.4 (
Xx=-2.132 k(
C=148.28 nF

|Zx|=2.349 k(
Zx
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